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Ministero della cultura
DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA CITTÁ METROPOLITANA DI GENOVA E LA PROVINCIA DI LA SPEZIA

Il compendio delle Scuole Pie in Genova

Un nuovo laboratorio per l’archeologia in Liguria

Piazza delle Scuole Pie, 8 - Genova
Inaugurazione 22 ottobre 2024, ore 16.00
Comunicato Stampa
Il 22 ottobre 2024 viene inaugurato nel cuore del centro storico genovese il Laboratorio per l’archeologia in Liguria alle Scuole Pie, una nuova sede per la Soprintendenza genovese che vuole rappresentare un modello innovativo di gestione integrata e valorizzazione del patrimonio archeologico, garantendo spazi adeguati per la conservazione, lo studio, la divulgazione e l’esposizione dei reperti di scavo provenienti dai contesti portuali e subacquei di Genova e del suo territorio.

Gli interventi sono stati promossi e realizzati dalla Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Genova e la provincia di La Spezia tra il 2023 e il 2024, grazie a un finanziamento ministeriale a valere sui fondi della legge 190/2014 e rappresentano la conclusione di un lungo iter progettuale che, a partire dagli anni ’80 del secolo scorso, ha visto una serie di finanziamenti del Ministero della Cultura concentrarsi sulla chiesa e sul compendio delle Scuole Pie, finalizzati prima al restauro poi all’allestimento di un laboratorio di archeologia urbana.
La necessità di dotare la Soprintendenza di spazi adatti alla conservazione e allo studio dei reperti archeologici si manifestò con forza quando, con i grandi progetti di riqualificazione del waterfront portuale tra gli anni ’80 e ’90 del Novecento, furono impiantati imponenti cantieri di archeologia urbana. Gli scavi di piazza Caricamento, piazza Cavour, Mattoni Rossi, del Porto Franco, oltre a fornire interi brani inediti della storia della città, imposero un nuovo modo di interpretare l’archeologia in relazione alle grandi opere pubbliche. Nasceva di conseguenza l’esigenza di un nuovo centro di conservazione e documentazione dedicato all’archeologia urbana che nel panorama regionale, e più in generale a livello nazionale, aveva acquisito peculiarità proprie; questa esigenza trasformata in progetto e materializzata nell’esecuzione dei primi importanti lavori di restauro e allestimento impiantistico, da parte delle allora Soprintendenze di settore, rimasero però incompiuti. 
Le esigenze di conservazione del patrimonio archeologico urbano avvertite allora sono le stesse dei giorni nostri, segnati dall’ambiziosa e impegnativa stagione delle grandi opere PNRR, e a soluzione ottimale non poteva che essere individuata nel compendio delle Scuole Pie. 

Il complesso monumentale delle Scuole Pie, collocato a pochi passi dalla Cattedrale di S. Lorenzo, sorge all’inizio del ‘700 per consentire ai Padri Scolopi di svolgere, anche in questa città, l‘innovativa missione scolastica rivolta ai ragazzi dei ceti meno abbienti. La collocazione strategica, ne condiziona fortemente gli spazi e l’intricato sviluppo architettonico: l’edificio destinato all’istituzione religiosa si articola prevalentemente in altezza, addossandosi ai volumi della Chiesa del SS. Nome di Maria e degli Angeli e sovrapponendosi ad essa, con un percorso ascensionale verso la luce che sembra alludere a un percorso ideale verso la conoscenza.

Questa distribuzione verticale degli ambienti del Laboratorio, che dall’ombra dei vicoli raggiunge i piani superiori ben illuminati, ha guidato la distribuzione degli spazi con una logica progettuale che ripercorre figurativamente le tappe del lavoro dell’archeologo: il reperto proveniente dalla stratigrafia del sottosuolo, viene incassettato e trasferito nei depositi, poi studiato, analizzato e restaurato nei laboratori, per poi essere esposto al pubblico in occasione di conferenze e mostre. 
Il nuovo laboratorio di archeologia distribuisce perciò i suoi quasi 800 mq calpestabili su sei livelli, i primi quattro destinati a deposito di reperti archeologici provenienti dai grandi cantieri dell’area portuale di Genova, circa 3.000 cassette di materiali che illustrano la storia dell’emporio genovese a partire dal VII secolo a.C.. A partire dal quarto livello si inseriscono i laboratori di studio e diagnostica, destinati al personale tecnico del Ministero e ai ricercatori universitari. Al piano superiore si apre la panoramica sala polivalente affacciata sulla piazza delle Scuole Pie, ampio spazio dedicato alle lezioni e alle conferenze, oltre che all’esposizione temporanea di contesti e reperti archeologici. 
All’ultimo piano, infine, si apre uno spazio deposito dedicato all’archeologia subacquea, dove sono insieme ai contesti di Genova e del Levante ligure, sono esposte decine di anfore che illustrano la storia e l’evoluzione del contenitore da trasporto più noto del mondo romano.

L’inaugurazione del nuovo laboratorio di archeologia rappresenta una occasione speciale per illustrare gli scavi della Chiesa delle Scuole Pie, realizzati nel 1986 durante i restauri della sottostante aula di culto, insieme ai più recenti importanti interventi di scavo realizzati dalla Soprintendenza, a Genova: la Necropoli di Salita della Tosse, uno scavo di emergenza del 2019 che ha documentato i resti di una necropoli romana databile tra II e III secolo d.C., e il grande intervento realizzato all’interno della Loggia di Banchi finalizzato alla progettazione del Nuovo Museo della Città.
Una importante anticipazione ha riguardato le Giornate Europee del Patrimonio, in gergo GEP, promosse dal Ministero della Cultura, quest’anno dedicate al “Patrimonio in cammino”, in occasione delle quali, sabato 28 e domenica 29 settembre 2024 sono state organizzate visite aperte alla cittadinanza al nuovo laboratorio di archeologia in Liguria nel compendio delle Scuole Pie, con un invito a riflettere sul valore del patrimonio culturale in relazione a cammini, vie di comunicazione, connessioni e reti che, oggi e in passato, hanno reso possibili relazioni e scambi fra i popoli e per i quali le testimoniane archeologiche sono un tangibile contribuito alla formazione della nostra identità.

L’Arch. Cristina Bartolini, Soprintendente Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Genova e la provincia di La Spezia commenta così questo nuovo inizio:

“La conclusione di questo importante lavoro è stata possibile grazie all’impegno di molti e, nel più recente periodo, con il coordinamento del dott. Simon Luca Trigona, responsabile di progetto e la partecipazione di Silvia Fordiani, collaboratore al Rup; Nicoletta Bevilacqua, progettista; Valentina Timossi, Direttore dei Lavori; Fulvia Sciamanna, ispettore di cantiere. 
Il restauro di un monumento, la realizzazione di un museo, la nascita di un nuovo centro culturale possono senz’altro contribuire alla riqualificazione e alla rigenerazione di un’area urbana, promuovendone la vivibilità e l’attrattività. In questo senso l’inaugurazione del nuovo laboratorio delle Scuole Pie, oltre al suo significato culturale e ai suoi compiti scientifici, si pone in linea con il percorso avviato e condiviso anche con l’amministrazione comunale, capace di innescare un processo virtuoso di rigenerazione profonda del centro storico genovese, a favore di tutti: tecnici, studiosi, abitanti, turisti. Si tratta di un traguardo raggiunto dopo anni di lavoro di squadra che ha permesso di concretizzare un progetto a lungo perseguito e che finalmente diventa realtà concreta nel nostro centro storico cittadino. 
Un processo virtuoso che nel passato più recente ha visto concretizzata la prima fase della riapertura del Museo di Sant’Agostino e il progetto di rinnovamento della Loggia di Banchi, al quale il Ministero della Cultura ha partecipato attraverso la Soprintendenza genovese con grande impegno, anche economico, promuovendo e finanziando una estesa campagna di scavo archeologico e di restauro, capace di raccontare la forte identità di Genova e che proprio nel nuovo laboratorio di archeologia delle Scuole Pie trova la sede ideale per la conservazione dei suoi reperti più preziosi provenienti dalla bottega dell’orefice”.
“L’inaugurazione di un nuovo laboratorio per la conservazione, lo studio, la divulgazione e l’esposizione di reperti archeologici rappresenta una tappa importante per consolidare la presenza attiva del Ministero della Cultura nei territori e per garantire le attività istituzionali di tutela e valorizzazione; un risultato di eccellenza portato avanti con professionalità e competenza dal personale della Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per la città Metropolitana di Genova e la provincia di La Spezia sotto la direzione di Cristina Bartolini – ha dichiarato Luigi La Rocca, Capo dipartimento per la Tutela del patrimonio culturale e del Paesaggio -  una nuova realtà, frutto di un complesso lavoro di sistematizzazione di reperti e di dati derivante dalle indagini archeologiche condotte negli ultimi decenni sul territorio regionale e cittadino, che costituisce un potente strumento di conoscenza e di condivisione della documentazione archeologica messa a disposizione di studiosi, enti di ricerca e Università ma anche dei cittadini, uno spazio aperto allo studio e alla sperimentazione, fondamentale per lo sviluppo futuro e la programmazione delle attività di conoscenza e di tutela condotte dagli istituti periferici della Direzione generale ABAP sul territorio regionale e non solo”.

Genova, 7 ottobre 2024
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